
 

 

Napoli, lì 12 ottobre 2022 

 

CIRCOLARE INFORMATIVA N. 28/2022 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.L. n. 144/2022, denominato “Decreto Aiuti ter” 

                    

Si ritiene opportuno e doveroso comunicare a tutte le Aziende assistite che in data 23 

settembre 2022 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.L. n. 144/2022, denominato “Decreto 

Aiuti ter”, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività 

delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)”. Come di consueto, questo Studio ha analizzato cosa prevede il citato Decreto e, più 

precisamente: 

 

✓ Crediti d’imposta a favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e di gas naturale – 

art. 1, commi da 1 a 10. 

 

Vengono prorogati e rafforzati per i mesi di ottobre e novembre 2022 i crediti d’imposta per 

l’acquisto di energia elettrica e gas (articolo 1, commi da 1 a 10). Con il Decreto Aiuti ter si amplia 

anche la platea delle imprese beneficiare del credito di imposta relativamente alle imprese non 

energivore, dal momento che il beneficio in questione, in precedenza, era rivolto unicamente alle 

imprese non energivore, dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o 

superiore a 16,5 kW. Ed infatti, in base a quanto previsto dal D.L. n. 144/2022 (c.d. “Decreti Aiuti 

ter”), i crediti d’imposta in quesitone sono destinati alle imprese non energivore che impiegano 

energia elettrica con una potenza pari o superiore a 4,5 kw.  

 

✓ Crediti di imposta energia e gas terzo trimestre – art. 1, comma 11. 

 

Viene esteso al 31 marzo 2023 (in luogo del 31 dicembre 2022) il termine entro cui utilizzare i 

crediti di imposta alle imprese per energia elettrica e gas relativi al terzo trimestre 2022, istituiti 

dall’articolo 6 del decreto Aiuti bis (D.L. n. 115/2022, convertito dalla legge n. 142/2022). 

 

✓ Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese tramite garanzie prestate da 

SACE S.p.A. – art. 3. 

 

Al fine di supportare la liquidità delle imprese, è prevista la concessione di garanzie gratuite, 

da parte di SACE e del Fondo PMI, per i finanziamenti concessi dalle banche alle imprese per 

esigenze di capitale d’esercizio per il pagamento delle fatture, per consumi energetici, emesse nei 

mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022. Per le medesime finalità è stato previsto inoltre un 

incremento della garanzia del Fondo PMI dal 60 all’80%. L'efficacia delle disposizioni è 

subordinata all'approvazione della Commissione europea.  

 



 
 

 

✓ Contributi alle associazioni e attività sportive – art. 7. 

 

Vengono destinati 50 milioni di euro per l’erogazione di contributi a favore delle associazioni 

e società sportive dilettantistiche, per le discipline sportive, per gli enti di promozione sportiva e per 

le federazioni sportive, anche nel settore paralimpico, che gestiscono impianti sportivi e piscine. È 

demandato ad un decreto dell’Autorità politica delegata in materia di sport il compito di 

individuare le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione dei contributi, i 

criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo. 

 

✓ Nuova indennità una tantum pari ad € 150,00 – artt. 18 e 19. 

 

È prevista l’erogazione di un’ulteriore indennità una tantum di 150 euro per il mese di 

novembre 2022 a favore di: 

▪ lavoratori dipendenti, con esclusione di quelli titolari del rapporto di lavoro 

domestico, aventi una retribuzione imponibile nella competenza del mese di 

novembre 2022 non eccedente l'importo di 1.538 euro, e che non siano titolari dei 

trattamenti indicati nei punti successivi. L’indennità è riconosciuta anche nei casi 

in cui il lavoratore sia interessato da eventi con copertura di contribuzione 

figurativa integrale da parte dell’INPS. A tal riguardo, corre l’obbligo di 

precisare che ciascun lavoratore, avente i requisiti sopra specificati, potrà 

percepire l’indennità una tantum di € 150,00, previa presentazione di apposita 

autodichiarazione, documento che sarà redatto da questo Studio non appena sarà 

pubblicata la circolare attuativa da parte dell’INPS. 

▪ soggetti residenti in Italia, titolari di uno o più trattamenti pensionistici a carico 

di qualsiasi forma previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di 

pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti, nonché di trattamenti di 

accompagnamento alla pensione, con decorrenza entro il 1° ottobre 2022 e con 

reddito personale assoggettabile ad IRPEF, per l'anno 2021, non superiore a 

20.000 euro, al netto dei contributi previdenziali e assistenziali; 

▪ ai lavoratori domestici già beneficiari dell’indennità di cui all’articolo 32 comma 

8 del decreto Aiuti (D.L. n. 50/2022), che abbiano in essere uno o più rapporti di 

lavoro; 

▪ coloro che hanno percepito per il mese di novembre 2022 le prestazioni di 

disoccupazione (NASpI e DIS-COLL) previste dagli articoli 1 e 15 del D.lgs. n. 

22/2015; 

▪ coloro che nel corso del 2022 percepiscono l’indennità di disoccupazione agricola 

di competenza del 2021 di cui all'art. 32, legge n. 264/1949; 

▪ titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di cui all'art. 409 

del Codice di procedura civile, dottorandi e assegnisti di ricerca i cui contratti 

sono attivi al 18 maggio 2022 (data di entrata in vigore del D.L. n. 50/2022) e sono 

iscritti alla Gestione separata di cui all'art. 2, c. 26, legge n. 335/1995. L’indennità 



 
 

 

è corrisposta esclusivamente ai soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti 

rapporti non superiore a 20.000 euro per l'anno 2021; 

▪ soggetti beneficiari delle indennità per i lavoratori stagionali, turismo e 

spettacolo, di cui all’art. 10, c. da 1 a 9, D.L. n. 41/2021 ovvero dell’art. 42, D.L. n. 

73/2021; 

▪ collaboratori sportivi che abbiano fruito di almeno una delle indennità COVID-19 

(di cui all’art. 96, D.L. n. 18/2020, all’art. 98, D.L. n. 34/2020, all’art. 12, D.L. n. 

104/2020, agli artt. 17, c. 1, e 17-bis, c. 3, D.L. n. 137/2020, all’art. 10, c. da 10 a 15, 

D.L. n. 41/2021 e all’art. 44, D.L. n. 73/2021); 

▪ lavoratori stagionali, a tempo determinato e intermittenti che, nel 2021, abbiano 

svolto la prestazione per almeno 50 giornate. L’indennità è corrisposta ai soggetti 

che hanno reddito derivante dai suddetti rapporti non superiore a 20.000 euro per 

l'anno 2021; 

▪ lavoratori iscritti al fondo pensione lavoratori dello spettacolo che, nel 2021, 

abbiano almeno 50 contributi giornalieri versati. L’indennità è corrisposta ai 

soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti rapporti non superiore a 20.000 

euro per l'anno 2021; 

▪ lavoratori autonomi occasionali nell’anno 2021 con accredito di almeno un 

contributo mensile alla Gestione separata; 

▪ incaricati alle vendite a domicilio, con reddito, nell'anno 2021, derivante dalle 

medesime attività superiore a 5.000 euro e titolari di partita IVA attiva, iscritti al 

18 maggio 2022 (data di entrata in vigore del D.L. n. 50/2022) alla Gestione 

separata; 

▪ nuclei familiari beneficiari del reddito di cittadinanza. 

 

✓ Indennità una tantum per autonomi e professionisti – art. 20. 

 

Prevista un’indennità aggiuntiva di 150 euro per i lavoratori autonomi e i professionisti con 

redditi 2021 inferiori ai 20.000 euro. In particolare, l’indennità di 200 euro di cui all’art. 33, decreto 

Aiuti (D.L n. 50/2022) viene incrementata di 150 euro a condizione che, nel periodo d’imposta 2021, 

i lavoratori autonomi/professionisti abbiano percepito un reddito complessivo non superiore a 

20.000 euro.  

 

✓ Norme anti delocalizzazioni – art. 37. 

 

Intervenendo sulle disposizioni anti delocalizzazioni della legge di Bilancio 2022 (art. 1, c. da 

224 a 238, legge n. 234/2021), si prevede la revoca di ogni beneficio statale percepito nei 10 anni 

antecedenti per i datori di lavoro che cessino definitivamente l’attività produttiva o una parte 

significativa della stessa, anche per effetto di delocalizzazioni, con contestuale riduzione di 

personale superiore al 40% di quello impiegato mediamente nell’ultimo anno, a livello nazionale o 

locale ovvero nel reparto oggetto della delocalizzazione o chiusura. 



 
 

 

 

  Sull’argomento, ad ogni modo, questo Studio resta a completa disposizione per quant’altro 

dovesse necessitare a tal riguardo. 

 

  L’occasione è gradita per porgere distinti saluti.    
    Maria Cafasso  


